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Con un bilancio largamente positivo ? 

Si conclude oggi il viaggio 
di Santiago Carrillo in USA 

Il segretario del PCE ha potuto far conoscere meglio la realtà del suo par
tito a studenti e intellettuali, cioè — ha detto — «ai dirigenti di domani» 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Si conclu
de il viaggio di Santiago Car
rillo. Il segretario generale 
del Partito comunista spagno
lo riparte stasera, venerdì, da 
New York per Madrid. Il bi
lancio di queste due settima
ne è largamente positivo. 
Carrillo hu parlato a Yale, a 
Baltimora, a Washington, a 
Harvard, a New York. Ha 
tenuto tre conferenze stampa. 
Dovunque è stato ascoltato 
con interesse e attenzione. 
Ha ricevuto inviti a parlare 
in altre università ma ha do
vuto rifiutare data la ristret
tezza del tempo a sua dispo
sizione. Spesso Carrillo non 
si è limitato ad esporre la 
politica del Partito comunista 
spagnolo, e a rispondere alle 
molte domande che gli sono 
state rivolte, ma ha a sua 
volta interrogato gli ospiti 
sulla realtà americana, sul 
momento politico e sulle 
prospettive. Egli torna a 
Madrid, così, non soltanto 
con la soddisfazione di aver 
potuto far conoscere meglio 
i.gli americani la Spagna e il 
suo Partito comunista, non
ché certi aspetti dell'euroco
munismo, ma ' anche con un 
bagaglio - cospicuo \ di infor
mazioni e giudizi sull'Ameri
ca. Parlatore sciolto ed effi
cace, pronto alla battuta che 
gli americani apprezzano 
sempre, egli è riuscito, dopo 
l'infelice esordio di Yale, do
ve contro di lui è stata tenta
ta una piccola provocazione, 
a farsi non solo ascoltare ma 
anche stimare. Non ha per
duto inoltre l'occasione di 
polemizzare garbatamente 
con il segretario del Partito 
socialista, Gonzales, anch'egli 

negli Stati Uniti contempora
neamente a Carrillo. *Non è 
molto elegante ~ ha detto 
nel corso di una conferenza 
stampa a Washington — ve 
«ire qui a chiedere l'appog
gio americano contro il go
verno spagnolo in carica. 
Queste questioni vanno risol
te in Spagna, non negli Stati 
Uniti ». Eelipe Gonzales, in 
effetti, che è stato ricevuto 
dal vice presidente Mondale e 
da altri dirigenti dell'ammi
nistrazione, ha dato precisa
mente questa impressione. Di 
essere venuto in America, 
cioè, per ottenere una sorta 
di investitura alla successione 
di Suarez. 

il segretario del PCE non 
ha chiesto, come egli stesso 
ha tenuto a ribadire, di in
contrare membri del governo 
degli Stati Uniti. « Non sono 
venuto qui — egli ha detto — 
per chiedere comprensione o 
sostegno da parte del gover
no degli Stati Uniti. Sono 
venuto qui per spiegare la 
politica del Partito comunista 
spagnolo a coloro che mi a-
vevano invitato a farlo, lo ho 
parlato — ha aggiunto — a 
studenti, professori e studio
si, vale a dire ai probabili 
dirigenti di domani. Era quel 
che mi interessava. Ed è quel 
che ho fatto ». 

Interesse e simpatia lo 
hanno accompagnato ovun
que. Ho potuto assistere a 
uno solo dei seminari tenuti 
da Carrillo al Centro studi di 
politica estera di Washington. 
Per circa tre ore il segretario 
generale del Partito comuni
sta spagnolo ha risposto alle 
domande di professori e stu
denti. Ha spiegato che l'ori
gine dell'eurocomunismo risa
le al carattere che ha avuto 
in Francia, in Italia e in 

Spagna la lotta contro il fa
scismo, ha ripetuto i situi 
giudizi sull'Unione Sovietica, 
ha ribadito che il PCE è fa
vorevole all'ingresso della 
Spagna nel Mercato Comune 
ma contrario all'ingresso nel
la NATO, ha sostenuto la 
giustezza della prospettiva di 
scioglimento delle < alleanze 
militari che si fronteggiano 
in Europa. Ha annunciato, 
infine, di ritenere che al 
prossimo congresso il PCE si 
definirà « partito marxista » 
senza ulteriori specificazioni. 
A chi gli chiedeva, infine, se 
il Partito comunista spagnolo 
finirà con il rompere i rap
porti con l'URSS egli ha 
spiegato di non vedere né la 
necessità né la opportunità di 
una tale rottura. tNon vedo 
— egli ha detto — perché 
dovremmo rompere tali rap
porti se non solo i partiti 
socialdemocratici, ma anche 
(lucili conservatori tengono a 
mantenerli e intensificarli ». 

Nessuno ha posto limiti al
la libertà di movimento del 
segretario del Partito comu
nista spagnolo. Egli ha potu
to muoversi a suo agio se
condo il programma fissato. 
Ed è stato con una certa e-
mozione che una sera abbia
mo potuto, dopo aver cenato 
con lui in un piccolo risto
rante di Geargclown dove e-
gli era stato invitato dai 
giornalisti spagnoli a Wa
shington, passeggiare chiac
chierando per le strade del 
quartiere. In definitiva, dun
que. un soggiorno utile e im
portante. Esso ha avuto il 
significato di sancire fisica
mente quel tanto di muta
mento che vi è nell'ammi
nistrazione americana nei 
confronti dei partiti comuni
sti europei. Non molti mesi 

fa, in effetti, il soggiorno di 
Carrillo sarebbe stato impen
sabile. Come impensabili sa
rebbero slati, del resto, i 
viaggi e i seminari tenuti da 
comunisti italiani. 

Qualcuno ha osservato, a 
mio parere assai superficial
mente, che il fatto che Car
rillo non sia stato ricevuto 
da personaggi ufficiali costi
tuirebbe un grosso limite del 
viaggio stesso. Ma a parte il 
fatto che il segretario del 
PCE non ha cercato contatti 
di questo genere, una tale 
osservazione mostra una co
noscenza parziale della realtà 
americana. In effetti il mon
do universitario ha un ruolo 
tutt'altro che indifferente nel
la determinazione delle scel
te politiche di questo pae
se. E parlare in certe 
università o in certi centri di 
ricerca vuol dire parlare an
che ai gruppi dirigenti degli 
Stati Uniti. Il fatto, inoltre. 
che sia il « New York Ti
mes > che il « Washington 
Post » abbiano dato rilievo e 
spazio alla conferenza stampa 
tenuta a Washington — e che 
il grande quotidiano di New 
York abbia pubblicato mer
coledì una lunga intervista 
con Carrillo — vuol dire che 
le sue parole sono andate as
sai al di là del numero, ne
cessariamente ristretto, delle 
persone con le quali il segre
tario del PCE si è diretta
mente intrattenuto. Era tutto 
quel che il dirigente comu
nista spagnolo si ripromette
va accettando l'invito a tene
re una serie di conferenze 
negli Stati Uniti. Ora che il 
viaggio è finito si può ben 
dire che tale obiettivo è stato 
pienamente raggiunto. 

Alberto Jacoviello 

Un colloquio con il leader del partito Reiulf Steen 

LA VIA DEI LABURISTI NORVEGESI 
Essenziale l'unità della sinistra per la conquista dei ceti medi - Apertura per 
r«eurocomunismo» - Il tema della «democrazia economica» - Incontri del PCI 

Dal nostro inviato 
OSLO — Reiulf Steen è salito 
alla carica di presidente del 
Partito laburista norvegese 
soltanto un paio di anni fa; 
egli non è pertanto famoso 
fuori {Iella Scandinavia come 
Olor Palme. Non sarà super
fluo qualche dato di presen
tazione. fornitoci da lui stesso 
nel corso del cordialissimo in
contro con la delegazione del 
PCI guidata da Gerardo Chia-
romonle. Ha 44 anni ed è 
stato operaio nell'industria dal 
11H8 al 1935; Tino al 11158 
ha esercitato il giornalismo; 
fu quindi eletto segretario 
della Lega giovanile laburi
sta e. nel l'JGl. ne divenne 
presidente; nel l'JGÓ fu chia
mato alla carica di vicepre
sidente del partito, per di
venirne presidente dieci anni 
dopo; è membro dello Storting 
(parlamento) soltanto dalle 
elezioni dello scorso settem
bre: presiede la commissione 
Ksteri. 

Questi brevi cenni biogra
fici connotano immediatamen 
te l'ostinata tradizione ope
raistica del partito; come tut
ti i suoi predecessori egli non 
ha alcun titolo accademico. 
L'incontro con la delegazione 
del PCI (della quale face 
vano parte anche Carlo Gal
l u r i . deputato al parlamento 
europeo e Roberto Vie7zi. se
gretario del gruppo a Stra 
sburgo) si è svolto in una 
sala dello Storting mentre era 
in pieno svolgimento in aula 
la discussione sul bilancio di 
previsione. A Oslo i delegati 
del PCI sono stati ricevuti an
che dal ministro degli Esteri 
Knut Frydenlund. e si sono 
incontrati con una delegazione 
dei sindacati guidata da Karc 
Sandcgrcn. 

Un fenomeno 
interessante 

Stein — dicono i comunisti 
norvegesi, con i quali pure 
abbiamo avuto un fraterno 
scambio di informazioni e di 
valutazioni — è e non di de 
stra ». ma non pertanto € può 
considerarsi delia sinistra la
burista ». Nel corso della re
cente campagna elettorale 
egli è stato tuttavia accusato 
dagli avversari politici di es
sere un € eurocomunista » so
lo perché aveva espresso 
l'opinione che « l'eurocomuni
smo è un fenomeno interes
sante. uno dei più interes
santi manifestatisi nel movi
mento operaio dopo la se
conda guerra mondiale ». Egli 
•tesso si è detto molto inte
ressato a seguire le vicende 
del movimento operaio del
l'Europa meridionale, a se
guirne la crescita e Io svi
luppo. Quanto all'* eurocomu
nismo» — ha sottolineato an

cora — « badiamo non alla 
terminologia, ma alla realtà ». 
11 rifiuto di prenderne atto 
deriva da un tipo di propa
ganda « molto primitiva » che 
ancora si può condurre in 
molti paesi: una propaganda 
sul tipo di quella in voga 
negli Stati Uniti negli anni 
'40 e '50 e ancora oggi, no
nostante i mutamenti impres
si dall'avvento di Carter. Di 
Carter Steen non si dichiara 
entusiasta. * Troppe incon
gruenze — afferma — ci sono 
nella sua politica. E' certo 
meglio che negli anni pas
sati. ma non è granché ». 
Gli piace di più il vicepresi
dente Mondale (di origine nor
vegese): è convinto che per
segua una politica progressi
sta, socialmente efficace. Cir
ca i rapporti tra le varie 
componenti del movimento 
operaio e popolare «dovreb
be essere possibile — afferma 
— trovare un denominatore 
comune: ma la discussione do
vrebbe cominciare dalle cose 
che si possono fare. Certo. la 
cosa migliore sarebbe che non 
ci fossero state le lotte e le 
divisioni del passato in seno 
al movimento operaio: ma 
questo non deve in ogni caso 
impedirci di trovare una via 
comune ». 

Le divisioni nella sinistra 
non portano vantaggi che ai 
conservatori. E questo awie 
ne in vari paesi dell'Europa. 
compresa la Norvegia. Anche 
qui. infatti, nonostante la vit
toria elettorale dei laburisti. 
il peso dei conservatori è 
sempre rilevante. 

Alle elezioni, i laburisti gua
dagnarono 14 seggi a spese. 
però, dei socialisti di sinistra 
(VSP). che subirono una dura 
disratta passando da 16 a 2 
seggi. Tuttavia, questi due 
seggi sono proprio quelli che 
offrono al monocolore labu
rista la possibilità di contra
stare lo schieramento defi
nito borghese. Ci chiediamo 
se i compagni del VSP — con 
i quali anche ci siamo incon
trati — abbiano la piena co
scienza. in tutte le loro ete
rogenee componenti, della re
sponsabilità che loro deriva 
da questa circostanza. Sui 155 
seggi dello Storting. 78 (ossia 
76 laburisti più 2 VSP) com 
pongono la maggioranza di 
sinistra: u (42 conservatori. 
12 centristi. 21 cristiano - po
polari. 2 liberali) costituisco
no Io schieramento antagoni
sta. Il partito conservatore. 
che nelle elezioni aveva gua
dagnato 13 seggi a spese dei 
centristi, è l'avversario più 
forte, e costituisce l'ostacolo 
più serio dinanzi ai laburisti 
nella loro aspirazione a espan
dere la propria influenza tra 
i ceti medi. L'elettorato la
burista proviene largamente 
dai lavoratori dell'industria e 
dalle aree urbane; ma aveva 
fino a qualche tempo fa po

sizioni non trascurabili anche 
tra i lavoratori agricoli e tra 
i pescatori; categorie, queste 
due ultime, in forte diminu
zione. Sono invece in aumento 
i settori dell* insegnamento, 
dei servizi sociali, del pubbli
co impiego, tradizionali ser
batoi elettorali dei gruppi con
servatori e centristi. La preoc
cupazione di Steen è proprio 
quello di contrastare il di
segno « borghese ». Per que
sto — egli dice « noi non 
riteniamo di dover accentuare 
la polemica nei confronti dei 
socialisti di sinistra; ma ten
diamo piuttosto a sottolineare 
le contraddizioni con i conser
vatori ». 

Alla ricerca 
di un'identità 

Il VSP sorse nel 1972 sulla 
scia dei movimenti popolari 
contro l'ingresso della Norve
gia nel MEC. come cartello 
elettorale cui aderirono dis
sidenti laburisti, indipendenti. 
gruppi social-cristiani e an
che i comunisti. Svolse an
che una combattiva campa
gna anti - Sato di impronta 
neutra Ustica. Alle elezioni del 
1973 riportò un clamoroso suc
cesso elettorale. Anche nella 
legislatura che cominciò quel
l'anno. la « maggioranza di 
sinistra » contava complessi
vamente lo stesso numero di 
seggi (78). con una più forte 
componente protestataria. I 
socialisti di sinistra sono ben 
lungi dall'aver trovato una 
propria identità. Prima del
l'ultima campagna elettorale 
decisero di costituirsi in par
tito. ciò che indignò com
prensibilmente i comunisti. 
che si ritirarono dall'alleanza. 
La campagna contro la Nato 
assunse toni aspramente scan
dalistici. e si sviluppò anche 
con rivelazioni di notizie mi
litari riservate. Questa, as
sieme ad altre manifestazioni 
di spericolatezza. fu certa
mente tra le cause della scon
fitta. Il PC norvegese, dal 
canto suo. presentatosi da so
lo. non consegui che un insi-

j gnificantc 0.4 per cento, scom
parendo dallo Storting. 
. I compagni comunisti sono 
perfettamente consci della si
tuazione. ma sono anche fidu
ciosi che vi siano speranze 
di irrobustire nuovamente il 
partito, che nel secondo dopo
guerra era stato un partito 
con un rilevante seguito tra 
i lavoratori norvegesi. Quali 
progetti hanno per l'imme
diato futuro, quali scelte si 
propongono nella politica di 
alleanze? « Preferiamo guar
dare ai laburisti dove sono 
le masse — ci hanno detto — 
piuttosto che i socialisti di 
sinistra » ai quali rimprove
rano. tra l'altro, di non avere 
solide radici nel movimento 

dei lavoratori. I socialisti di 
sinistra sono prevalentemente 
di provenienza . sottoproleta
ria. intellettuale, impiegatizia, 
studentesca. Altrettanta disat
tenzione non possono prati
care i laburisti, dati i rap
porti di forze in parlamento 
e dato che l'unica rappre
sentanza alla loro sinistra è 
appunto quella del VSP. 

Nel dibattito politico dei la
buristi. anche qui, come in 
Svezia, uno dei temi princi
pali è quello della « demo
crazia economica ». « Gli idea
li della classe media — dice 
Steen — sono largamente in
fluenti in questa società, che 
corre il rischio di perdere 
la propria identità, di ameri
canizzarsi. Alto è il livello 
del benessere; ma si abbassa 
il livello della coscienza di 
classe ». Nelle sue afferma
zioni ci pare di cogliere qual
che elemento di ottimismo e 
di sicurezza in più. rispetto 
agli svedesi e. come vedre
mo in seguito, rispetto ai da
nesi. La solidità dell'econo
mia norvegese ha infatti tro
vato in questi ultimi tempi 
nuovo alimento dai giacimen
ti di petrolio nel Mare del 
Nord. Questo è l'unico dei 
tre paesi scandinavi a dispor
re di greggio, ciò che gli 
ha evitato e che gli eviterà 
per l'immediato futuro l'ango
scia di una ricerca di fonti 
alternative, come avviene in 
Svezia. 

La conversazione con Steen 
si allarga infine alla CEE. al 
rapporto del partito laburista 
con gli intellettuali. Alla Co 
munita europea non possono 
mancare critiche in un paese 
che ha bocciato con un re
ferendum la proposta di ade
sione. « Personalmente — dice 
— ero favorevole alla CEE. 
a condizione che si fosse ri
velata come un luogo di in
contro per le forze progressi
ste. ciò clie non è ». Tra le 
ragioni di rimprovero. la «stu- ! 
pidata » delle misure prote
zionistiche sulla pesca che 
hanno caudato foni malumori 
tra i pescatori norvegesi. 

Quanto agli intellettuali. 1" ! 
influenza del PLN è assai ! 
debole, e !a diffidenza appare 
tenace. Si è piuttosto inclini 
a pensare che gli intellettuali 
non vengano < a servire il 
partito, ma vengano per co
mandare». La loro conquista 
non è facile perchè « tendono 
a essere o conservatori o 
estremisti». Ma. forse, aldilà 
di ogni perplessità. Steen fini
sce proprio per segnalarci uno 
utj più vistosi limiti della 
socialdemocrazia norvegese. 
la mancata saldatura tra 
mondo del lavoro e mondo 
intellettuale, problema non 
trascurabile per una reale 
avanzata in direzione del so
cialismo. 

Angelo Matacchiera 

PAG. 13/fatti nel mondo 

^ T a t e s t o annuncio . . 1 

Adesso, 
'occasione più grossa dell'anno 

per l'abbigliamento della vostra famiglia 

alla Stenda 
ribassi fino al 

Eccone alcuni; 

BAMBINI 

Magliette e camicie 
per neonati e bambini / n f ^ w * 
fino a 3 anni da \£Jd\JU 

Maglioncini 
e giubbotti per bambini 
3/6 anni da (2*50(3; 
Maglioni 
e magliette per bambini 
da 7 a 14 anni da (aoeo; 
Gonne 
classiche o sportive 
per bambine di ogni età da (4*560 
Cappotto 
sportivo per bambine, 
in tutte le taglie da (2&50& 
Cappotti 
e giacconi praticissimi, 
per bambini 4/14 anni dapasoQ; 
DONNA 

Camicette 
in tutte le tinte e 
le fantasie di moda da (U80O 
Camicie 
in maglia, nei modelli più 
classici o giovanili da (&eoo; 
Magliette 
e pullover, in una grande 
varietà di modelli da (asso; 
Maglioni 
pratici, sportivi, # 
sempre eleganti da (1A500 
Abiti 
chemisier, in tante 
fantasie di moda da (aoeo; 
Gonne 
classiche e-sportive 
in tutte le taglie da (£500 
Cappotti 
di linea perfetta, 
in tutte le taglie da (aaeoQ; 
UOMO 

Pullover 
nei modelli più attuali 
e in tutte le misure da (3.560 
Giubbetti 
in maglia - tinte unite 
e fantasia di moda da (taeoQ; 
Giubbotti 
in tessuto -
praticissimi da (22fl0& 
Cappotti 
classici e sportivi 
in tutte le taglie da(33£60 

1.500 (&seo: 

1.750 a 02*00 

2.000 a 04*06: 

4 . 0 0 0 a (17,500 

23.000 a(3&6oó 
17.500 a (27*00 

4.000 lire 

9.000 lire 

10.000 lire 

15.000 
29.000 

lire 

lire 

21.500 lire 

5.000 ,02600) 10.000 lire 

4.500 3(8̂ 0) 7.000 lire 

2.000 a (ss*» 4 .500 lire 

7.000 .<a*«» 14.000 lire 

6.000 3(25*00)20.000 lire 

5.000 adi***)) 14.500 lire 

25.000 3(50^0)40.000 lire 

2.000 3 04*00) 10.000 lire 

9.000 .man 14.000 lire 

19.500 .tam 30.000 lire 

25.000 a (5&eoo)35.000 Rre 

ì GRUPPO M0NTEDIS0N 
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